
Arte, cultura e spettacoli per celebrare il Centrum di Pontedera
Domani ci sarà anche il presidente della Repubblica capoverdiana

Un ponte culturale con Capo Verde
per il 10° Festival Sete Sóis Sete Luas

L’EVENTO

U
n ponte tra Pontede-
ra e Capo Verde gra-
zie a un evento che 
prosegue nell’obiet-

tivo di veicolare cultura, crea-
re collegamenti tra mondi di-
versi  attraverso  l’arte,  co-
struendo insieme, tutti, un so-

gno illuminista di fratellan-
za. Domani comincia il Festi-
val del Centrum Sete Sóis Se-
te Luas di Pontedera. E quella 
di quest’anno sarà un’edizio-
ne speciale perché è il deci-
mo anniversario da quando, 
nel 2009, è stato inaugurato 
alla presenza del presidente 
onorario José Saramago. 

In questi dieci anni il Cen-

trum ha organizzato mostre 
di arte contemporanea e con-
certi di artisti internazionali 
facenti parte della rete cultu-
rale Sete Sóis Sete Luas. In oc-
casione  dell’anniversario  il  
Centrum ospiterà il presiden-
te della Repubblica di Capo 
Verde Jorge Carlos Fonse-
ca. Capo Verde fa da sempre 
parte delle trentasei città con 

cui il festival collabora, oltre 
ad essere culla di cinque Cen-
trum Sete Sóis Sete Luas. 

I festeggiamenti comince-
ranno alle 19 con la presenta-
zione  dell’edizione  italiana  
del libro “L’albergo spagno-
lo”  del  presidente  Fonseca.  
La serata proseguirà alle 20 
con l’inaugurazione della mo-
stra collettiva dei pittori capo-
verdiani  Eduardo  Bentub,  
Adilio Felsing,  Jairson Li-
ma, Tutu Sousa e si conclu-
derà alle 22 con il concerto di 
cinque musicisti di Maio, una 
delle  isole  più  periferiche  
dell’arcipelago di Capo Ver-
de: il grande batterista porto-
ghese André Sousa Macha-
do e il gruppo capoverdiano 
“Maio 7Luas Band”. I musici-
sti, Tote Xinoca (voce e cava-
quinho), Tó (basso), Mauro 

(piano e cavaquinho), e Nu-
no, (chitarra), sono stati di-
retti  dai maestri portoghesi 
José Peixoto e José Barros 
nell’ambito  del  progetto  di  
cooperazione internazionale 
promosso dal festival. Il re-
pertorio riprenderà la tradi-
zione musicale di Maio, usan-
do il creolo, che dà alle canzo-
ni un’emozione speciale.

Sete  Sóis  Sete  Luas  sarà  
una festa, a ingresso libero, 
per celebrare un luogo di arte 
in cui la musica e le arti plasti-
che si fanno promotrici della 
conoscenza e dello scambio 
fluido delle tradizioni cultu-
rali  delle trentasei  città dei  
10 Paesi - Brasile, Capo Ver-
de,  Croazia,  Francia,  Italia,  
Marocco,  Portogallo,  Tuni-
sia, Slovenia e Spagna - che 
compongono la sua rete. —

missione in somaliland

Dalla Valdera all’Africa
per realizzare e donare
un laboratorio analisi

lajatico

Si allarga la “Food Court”
voluta dalla famiglia Bocelli
A La Sterza la vecchia officina in cui una volta venivano riparati i trattori
diventa uno spazio che i privati possono affittare per cene ed eventi

Si comincia alle 19
con la presentazione
del libro di Fonseca
poi la mostra di pittura
e i musicisti dell’isola
di Maio in concerto

CASCIANA TERME LARI. La Val-
dera  dista  dall’Africa  tanti  
chilometri,  soprattutto  se  
per Africa s’intende il Somali-
land, nazione sconosciuta ai 
più resasi autonoma dalla So-
malia nel 1991. La solidarie-
tà di un medico in pensione, 
già primario del laboratorio 
di analisi cliniche agli Speda-
li Riuniti di Livorno e residen-
te a Cevoli, assieme all’impe-
gno di altri colleghi dell’asso-
ciazione  onlus  “Docemus”,  
ha reso possibile un secondo 
viaggio-spedizione per com-
pletare l’allestimento di  un 
moderno e funzionale labo-
ratorio di analisi cliniche. 

«Quando passeggi per Har-
geisa, la capitale – racconta 
Antonio La Gioia (nella fo-
to) – ti fermano per chiedere 
chi sei e dove vai. Se hai biso-
gno di aiuto. Le macchine ral-
lentano  e  dal  finestrino  si  
sporge qualcuno, solo per sa-
lutarti festosamente. Nell’ul-
timo giorno del precedente 
viaggio comprai delle bana-
ne  da  un’anziana  signora  
che, come tante, vendeva po-
vere cose. Pagai con gli ulti-
mi scellini (la moneta locale) 
e andai via sbucciando la pri-
ma banana. Mi sentii chiama-
re e poi toccare alle spalle, 
quando  ero  ormai  lontano  
duecento  metri:  la  signora  
mi rincorse perché, contan-
do i soldi, mi aveva dato quat-
tro banane in meno. Ho insi-
stito, ma non volle tenerle».

«E poi i bambini – continua 
– a cui dai una caramella e ti 
regalano sorrisi di luce. Nel 

2013, l’associazione, fonda-
ta da Giuseppe Nubile  già 
primario  di  laboratorio  a  
Chieti, è stata incaricata dal 
gruppo di onlus che hanno 
fondato l’ospedale pediatri-
co Mas Cth di Hargeisa, d’oc-
cuparsi del laboratorio. E co-
sì è stato ed è tuttora». 

«Sono stato lì sette volte – 
prosegue – e a settembre sa-
rà l’ottava. Il motivo, legato 
anche la mia specialità, è che 
un ospedale non può fare a 
meno della diagnostica di la-
boratorio. In ogni caso, il la-
boratorio serve anche la po-
polazione esterna. In Somali-
land ci s’ammala d’un po’ di 
tutto, le patologie prevalenti 
sono quelle legate alle disa-
giate condizioni socio-econo-
miche come infezioni e mal-
nutrizione. Nonostante com-
prensibili difficoltà politiche 
e sociali, il Paese è in crescita 
e le autorità sanitarie sono 
consapevoli dello stato di sa-
lute migliorabile. Oltre al So-
maliland abbiamo un proget-
to in Kenia, al momento con-
gelato per difficoltà ambien-
tali. L’associazione si chiama 
Docemus  (www.doce-
mus.it) e per mantenere fede 
al suo nome, che significa “in-
segnamo”, può contare solo 
sulle  modeste  entrate  del  
5x1000 ma, proprio perché 
insegnando riusciamo a por-
tare i nostri colleghi del So-
maliland alla piena autono-
mia professionale, una cosa 
è certa: tornerò e torneremo 
ancora in Africa». –

Gian Ugo Berti

LAJATICO. Un tempo c’era l’of-
ficina dove la famiglia Bocel-
li riparava i trattori. Ora l’edi-
ficio è stato ristrutturato per 
ospitare cene, pranzi o incon-
tri conviviali di vario genere. 

A tenere a battesimo il nuo-
vo spazio, che fa parte delle 
Officine Bocelli a La Sterza, è 
stata la cena di gala organiz-
zata nell’ambito della mani-
festazione  Bull  Days  Tour  
2019, tutta dedicato ai boli-
di Lamborghini. Cena di ga-
la  organizzata da un cate-
ring, visto che il nuovo spa-
zio si presta a diventare loca-
tion di manifestazioni orga-
nizzate da privati che posso-
no prendere in affitto la vec-
chia officina. La Food Court, 
dunque, continua a crescere 
con questo ampliamento.

A ricordare la storia di un 
luogo a cui la famiglia Bocel-
li è rimasta molto legata la 
mamma di Andrea Bocelli e 
il fratello Alberto, che hanno 
accolto i partecipanti al tour, 
rappresentanti  del  Comuni 
che hanno patrocinato l’ini-
ziativa, della Camera di com-
mercio e di Confcommercio. 
Tra gli altri anche Fabio Lam-
borghini, nipote dello stori-
co fondatore Ferruccio, e Ste-
fano  Cigana,  responsabile  
Marketing  Bull  Days  Lam-
borghini Club Italia. Il nome 
Officine Bocelli deriva dalle 
antiche officine del nonno Al-
cide,  che  trasformò  quella  
che era un’osteria in un’atti-
vità mercantile di macchine 
agricole. Quelle stesse offici-
ne  meccaniche,  acquistate  
dalla  famiglia  Bocelli  nel  
1867, sono oggi un luogo in 
cui è possibile vivere un’espe-
rienza  gourmet  incentrata  
sulla cucina tipica regionale. 
Al secondo piano delle Offici-
ne Bocelli si trova uno spazio 
espositivo (non proprio un 
museo  come  qualcuno  lo  
chiama), dedicato alla carrie-
ra del grande tenore, dagli 
esordi fino ai riconoscimenti 
internazionali ricevuti da Bo-
celli. —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

Nelle foto in senso orario la madre di Andrea Bocelli insieme a Federica Grassini e Federico Pieragnoli
di Confcommercio; il suo intervento alla serata; una delle Lamborghini davanti a Officine Bocelli
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